
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Il caso di Bologna-festival nato sei anni fa con il supporto di una trentina di aziende 

Profitto e cultura, perché no? 
Un'occasione per migliorare l'immagine della im
prenditoria bolognese e per dare un servizio di più 
alla città. Imperniato in questo ambizioso progetto 
è l'avvenimento, musicale nato sei anni fa per vo
lontà dell'avvocato Cagli ed una trentina di azien
de tra banche e ditte private. A vedere il tumultuo
so sviluppo della iniziativa sembrerebbe che il so
dalizio cultura-impresa sia proprio vincente. 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• • BOLOGNA Tra i più re
centi «illustri-, i l violoncellista 
Mslìslav Rostropovich Tra 
mass'0 e 8|USno< Uto Ughi, 
Wolfgang Savalhsch. June An
derson Sembrerebbe sempli
cemente un ottimo casi per 
una stagione concertistica 
Ma la rassegna «I grandi inter
preti», organizzata dall'Asso
ciazione Bologna Festival, 
che si tiene Ira palazzo della 
Cultura e dei Congressi a Bo
logna, e la cintura industriale 
bolognese - Villa Albergati a 
Zola Predosa e il Castello a 
Bentivoglio - rappresenta un 
caso pressoché unico di rap 
porto pubblico privato nel 
campo delle sponsorizzazioni 

culturali e un caso particolare 
anche nelt ambito della politi
ca d immagine delle stesse 
aziende 

Bologna Festival nasce sei 
anni fa, dal! intelligente inizia
tiva di Mano Cagli avvocato e 
uomo di grande cultura Fu lui 
a intuire che una manifesta
zione culturale ad alto livello 
rappresentava contempora
neamente un occasione per 
migliorare l'immagine dell im
prenditoria bolognese e per 
dare un servizio alla citta Rac
conta Diana Infante che ha 
presieduto I Associazione Bo
logna Festival dopo la morte 
del marito avvocato Cagli 
«Lidea di riunire amici im

prenditori per sostenere una 
manifestazione culturale in un 
luogo nato per questo - si 
chiama palazzo della Cultura 
e dei Congressi ma di (atto 
era utilizzato solo per questi 
ultimi - nacque neìl 82 dopo 
una sene di deliziosi concerti 
finanziati dalla Banca del 
Monte Bologna Festival fu 
fondata da un piccolo gruppo 

L'appoggio degli 
enti pubblici 

Contemporaneamente fu 
chiesto I appoggio degli enti 
pubblici e I allora sindaco 
Zanghen ebbe la grande sen
sibilità di comprendere che 
questo sodalizio tra privato e 
pubblico poteva diventare 
un occasione importante di 
cultura per la citta senza fare 
concorrenza ali iniziativa pub
blica In poco tempo aumentò 
il numero delle aziende che 
aderirono ali iniziativa Oggi 
Bologna Festival riesce a so 

stenersi economicamente e i 
1500 posti del palazzo dei 
Congressi sono sempre pie
ni» 

Attualmente i soci sono 
trenta, tra banche e ditte pn-
vate Compaiono i loro nomi 
nel programma della manife
stazione, tutti in fila Ogni 
azienda, indipendentemente 
dal suo fatturato e dal suo bu 
dget pubb l i cano , versa la 
stessa cifra, sette milioni In 
cambio ha diritto a due abbo
namenti e a qualche piccolo 
sconto quando vuole invitare i 
propri ospiti Niente più 

«C è una corretta gestione 
dell'operazione - spiega Giù 
seppe Gazzoni Frascara, at
tuale presidente di Bologna 
Festival nonché dell ' Associa
zione industriali - Il program
ma si costruisce in base alle 
previsioni d'entrata, con gran
de attenzione alle spese e 
staff ridotto all'osso un diret
tore artistico, Uno Bntto, una 
segretana e un responsabile 
amministrativo pari Urne» Ma 
qual è il ritorno per le aziende, 
visto che l'operazione è gesti
ta a titolo collettivo7 «La ra
gione della scelta è da ricer

carsi nella peculiarità dell im 
prenditoria emiliana bolo 
gnese in questo caso - prose 
gue Gazzoni - E un tessuto 
fitto di aziende medie o gran 
di legate al territorio indipen 
dentemente dalla loro espan
sione su tutti i mercati con 
storie plundecennali Questa 
politica multtsponsor produ
ce duecento milioni, divisi fra 
trenta aziende È improbabile 
che ogni singola impresa pos
sa sostenere da sola questo 
impegno a titolo di mecenati
smo culturale, ma nello stesso 
tempo con sette milioni riusci
rebbe appena a fare ricerca di 
personale su un quotidiano». 
Un ritorno ' globale dunque 

«La citta ha fame di musica 
- dicono alla Buton - e ci è 
parsa quella di Bologna Festi
val, una proposta sena, sensa
ta e abbordabile Nessuna 
azienda, nell Associazione e 
ai livelli della Fiat e dell Oli
vetti Abbiamo voluto dare 
un apporto alia vita culturale 
della citta demandando I or
ganizzazione a chi la sa fare» 
Fa eco il dottor Brini dell Al
esa «Noi produciamo salumi. 
cioè il primo prodotto che tra

dizionalmente si associa a Bo 
logna Noi lacciamo una poli
tica di qualità e (a proposta di 
sostenere la cultura cittadina 
punta sulla qualità ci siamo 
sentiti quindi in sintonia con I' 
immagine delia nostra azien
da* 

Una scelta 
di luoghi adatti 

Immagine significa anche 
scelta di luoghi adatti Palazzo 
Albergati si trova in una zona 
ad alta concentrazione indu
striale Commenta il sindaco 
di Zola Predosa Silvano 
Aleotti «Palazzo Albergali è 
gestito da una società per 
azioni che ci offre gentilmente 
la sede per i concerti Questa 
presenza e importante per il 
rapporto che si instaura con la 
gente su un terreno difficile, 
quello della cultura I rapporti 
con gli sponsor sono ottimi e 
i concerti in questa sede sono 
un occasione per approfondi

re il legame tra le aziende e il 
paese- Anche il sindaco di 
Bentivoglio, Gianfranco Mon
tanari, conferma gli ottimi 
rapporti e aggiunge «Il castel
lo e I unico esemplare merlet
tato della zona, ha affreschi di 
grande qualità ed è un conte
nitore perfetto per queste ma
nifestazioni Si fa fatica a fare 
cultura nei piccoli paesi, e la 
presenza del festival e un pun
to di nfenmento importante 
anche in prospettiva, quando 
sarà completato I Interporrò 
di Bologna, con i relativi inse
diamenti del terziario che già 
si prevedono Qui le aziende 
sponsor sono trentaetnque, 
alcune del gruppo Bologna 
Festival altre solo per Bentivo-
glio e devo dire che il rappor
to con tutte e ottimo» 

•Essere coinvolti in iniziati
ve culturali ha significato per 
le aziende rompere certe fred
dezze - conclude Uno Bntto, 
appassionato direttore artisti
co - con gli enti locali, tra I al
tro gestiti da giunte Pei E il 
ritorno tn immagine e e per 
tutti abbiamo abbonamenti 
da Milano, Firenze e Vene-

— — — ^ — Discordanza tra i dati dell'Istat e quelli del ministero 
dell'Industria su un importante comparto economico / 1 

Commercio questo indecifrabile 

"WS/o 
COMMERCIO FISSO AL MINUTO 

Un fantasma si aggira sull'Italia: ma quante sono le 
imprese commerciali nel nostro paese? A questa 
domanda c'è chi trema. Infatti gli unici depositari 
di questa venta non sono proprio, come dire? con
cordi. L'Istat dà dei numeri, il ministero dell'Indu
stria ne pubblica altn ancora con l'unico risultato 
di non riuscire ad avere un quadro veritiero di 
questo importante settore. Vediamo perché. 

C A R L O P U T t O N A N O 

Imi 

l«»1, 
1912 

1919 

I 9 M 

ALIMENTARI 

imi Mrniswo 
490 344 353.777 

414.411 341 150 

4 , 0 989 339 404 

489 478 338 892 

COMM AMBULANTE BAR 

Anw 

1981 

1982 

1983 

l i t t t Mlrtutwo I m i 

231 126 139 147 119 990 

293 306 127 977 121 849 

236 467 124 726 124 030 

NON ALIMENTARI 

I t i l i 

693 441 

610 453 

624 200 

641 450 

Ministero 

110 796 

111 409 

111 238 

Mlnlitaro 

600 471 

512.748 

527 170 

631 752 

ALBERGHI 

l>t*t Mmiit.ro 

41526 34.168 

41 160 33 279 

40 599 34 806 

1914 230 193 119 577 127 940 113632 39 993 32 SB4 

M Su pochi settori esiste 
una cosi scarsa disponibilità 
di dati come sul commercio, 
lo stesso numero di punti di 
vendita è difficilmente quan
tificabile Istat e ministero In
dustria forniscono «stime- di
vergenti 

Eppure per poter program
mare eflicientemente gli orga
ni interessati (regioni, comuni 
e consorzi) dovrebbero poter 
disporre di informazioni com
plete e aggiornate 

Le fonti di informazione at
tuali sono il censimento Istat, 
a cadenza decennale, e due 
indagini annuali che dovreb

bero permettere una stima dei 
dati negli intervalli intercen-
suan, 1 indagine Istat sulle au
torizzazioni d i esercizio, svol
ta tramite i Comuni, e l'indagi
ne del ministero dell 'Indu
stria. svolta tramite le camere 
di commercio. 

L'indagine quadriennale 
prevista dalla legge 426 è sta
ta abbandonata in quanto co
me ampliamento dimostrato 
nelle precedenti realizzazioni 
comportava tempi d i realizza
zione tali da renderla rapida
mente obsoleta, era parziale 
in quanto non tutte le regioni 
riuscivano a farla e comporta-

In materia solo una interpretazione ministeriale 

Società di persone: mistero 
sulla deduzione dell'Hor 

G I R O L A M O IELO 

• • ROMA Ma 1 soci di socie
tà di persone in quale periodo 
di imposta debbono portare 
in deduzione l'Ilor pagata in 
autotassazione dalle società 
stesse? La questione è di note
vole rilievo 

L'orientamento ministena-
le, esplicitato peraltro nelle 
•istruzioni che accompagnano 
l e dichiarazioni dei redditi, è 
^molto chiaro e preciso per il 
socio vale il principio secon
d o il quale la deduzione deve 
avvenire nell'anno in cui la so
cietà ha effettuato I autotassa
zione Esempio se la società 
di persone Alfa nel mese di 
maggio 1967 paga 10 milioni 
a titolo di llor i soci possono 
portare in deduzione quest'I-
lor nel maggio 1988 allor
quando faranno la dichiara
zione dei redditi del 1987 

# 

Faldate 
Pagamento 
senza alcun 
debito 
tributario 

L altro ten anziché versare 
la somma di L 100 000 a fa 
vore dell fnps per un debito 
contributivo arretrato fio usa
to ti c/c postale ordinano m 
testata ali Esattoria delie tm 
poste Come posso ottenere il 
rimborso di questa somma7 

Debbo rivolgermi ali Esatto-

Questa regola non ci appare 
dettata da disposizioni di leg
ge Infatti l'art IO del Dpr n 
597 del 1973 ci dice che dal 
reddito complessivo si dedu
ce 1 imposta locale sui redditi 
che concorrono a formare il 
reddito complessivo, iscritta 
nei ruoli la cui riscossione ha 
inizio nel periodo d'imposta 
Per le società di persone I im
posta si deduce per ciascun 
socio nella proporzione di 
partecipazione al capitale so
ciale Non e aggiunto altro 

Questa parte dell articolo 
10 non ha subito alcuna mo
dificazione nel corso di questi 
ultimi quattordici anni II legi
slatore si è dimenticato di di
sciplinare la deduzione dell I-
(or che il contribuente versa in 
autotassaztone Eppure que
sta nuova forma di esazione 

I autotassazione è entrata a 
far parte del nostro sistema 
tributano nel 1975, in un pri
mo momento limitatamente 
per l'Irpef, e poi nel 1977 an
che per I llor Ma si continua a 
parlare in via esclusiva della 
deduzione dell llor iscntta 
nelle cartelle esattonaii 

Di ben altro tono sono le 
disposizioni che riguardano la 
deduzione dell llor per coloro 
che sono assoggettati ali Ir-
peg Infatti il 1* comma del 
I articolo 6 della legge n 904 
del 1977 (di data successiva 
ali istituzione dell autotassa-
zione) recita che nella deter
minazione del reddito com
plessivo soggetto ali imposta 
sul reddito delle persone giu
ridiche e ammessa in dedu 
zione I imposta locale sui red 
diti che concorrono a formar 
lo Esempio se la società di 

capitale Beta nel mese di 
maggio 1987 paga IO milioni 
a titolo di llor la società stessa 
può portare in deduzione que-
st llor già nel mese di maggio 
1987 allorquando dovrà de
terminare il reddito del 1986 
da assoggettare all'I rpeg Alla 
società è richiesta, per poter 
operare in questo modo, l'im
putazione dell llor a) conto 
economico Per concludere 
possiamo affermare che la de 
duzione llor è regolamentata 
in modo chiaro ed efficace 
per le società di capitale, 
mentre per le società di per 
sone la sola regolamentazio
ne e riferita all ' l lor iscntta a 
ruolo Pertanto per la dedu
zione dell llor pagata in auto-
tassazione vi è soltanto una 
interpretazione ministeriale 
che. peraltro, già incontra le 
prime contestazioni in sede 
contenziosa 

ria o ali Amministrazione fi 
nanziana7 

Poi dicono che il contri
buente non paga le imposte 
Questo è ti caso in cui si paga 
anche quello che non è dovu
to, né domandato fi nmbor 
so non è di competenza del 
I Amministrazione finanzia 
no poiché la somma e affluì 
la sul c/c postate ordinano 
dell Esattoria delle imposte 
Si e in presenza di rapporti di 
natura privatistica Pertanto 
occorre presentare una istan 
za di restituzione (in carta 
semplice) ali Esattoria che 
dovrà effettuare il rimborso 
senza dover interpellare al 
cuno 

Ali Esattoria delle Imposte 
dirette di 

Oggetto: Restituzione somme erroneamente versate 
Il sottoscritto 
nato a il e resi 
dente a via n 

Premesso 

che in data 
ha versato la somma di L 100 000 utilizzando il c/c postale 
ordinano intestato a codesta Esattoria senza aver alcun debito 
tnbutano da assovere 

Chiede 

il nmborso della somma citala 

Allega: fotocopia della ricevuta di versamento 

luogo e data firma 

va costi assolutamente spro
porzionati ai risultati 

Le due indagini dell'Istat e 
del ministero, lungi dall'ime-
grarsi a vicenda, sono anche 
difficilmente confrontabili in 
quanto differiscono per il 
campo d'osservazione, le in
formazioni nchieste e le clas
sificazioni utilizzate 

L'istituto rileva solo il nu
mero di negozi e limitatamen
te al commercio al minuto e ai 
pubblici esercizi II ministero 
nleva anche la superficie di 
vendita ed estende l'indagine 
al commercio all'ingrosso, ma 
nessuno dei due pubblica dati 
sulla struttura occupazionale. 
Il centro di statistica fornisce 
dati a livello comunale e con 
una vasta analisi merceologi
ca mentre il ministero solo da
ti a livello regionale e con 
un'analisi merceologica meno 
ampia 

Purtroppo la classificazione 
utilizzata dati Istat è diversa 
da quella del ministero e da 
quella del censimento e delle 
altre indagini nonché dalle ta

belle merceologiche rilasciate 
dai comuni che devono com
pilare il modello 

La sene dei dati ministeriali 
si basa sull'aggiornamento dei 
dati censuari attraverso te va
riazioni (iscrizioni e cancella-
zionQ risultanti dalle anagrafi 
camerali Queste stime sono 
errate per eccesso a causa 
della diffusa propensione de
gli operatori commerciali ad 
omettere la dichiarazione di 
cessazione di attività L'intro
duzione del pagamento di un 
djntto fisso da parte di tutte le 
imprese Iscritte nelle anagrafi 
camerali dovrebbe contribui
re nel futuro a rendere i dati 
più vicini alla realtà Inoltre 
polche i dati aggiornano quelli 
censuan queste stime tendo
no ad allontanarsi dalla realtà 
in misura sempre maggiore 
man mano che c i si allontana 
dall anno del censimento fino 
a presentare il massimo errore 
in corrispondenza del censi
mento successivo Nel 1981 i 
dati mmistenali risultavano su-

penon a quelli censuan del 
18,3% per i l comparto alimen
tare e pressoché uguali 
(-0,696) per il comparto non 
alimentare 

L'Istat rileva annualmente 
le autorizzazioni rilasciate dai 
comuni, nel caso un negozio 
abbia più autonzzaziom •do
vrebbe* essere conteggiato 
una sola volta attnbuendolo al 
settore in cui svolge l'attività 
prevalente Anche questi dati 
sono sistematicamente errati 
per eccesso ( in misura mag
giore di quelli mimstenali) a 
causa della confusione tra au
torizzazioni ed esercizi. 

Inoltre mentre il ministero 
ricostruisce la sene storica 
sulla base dell'indagine cen-
suana ristai non modifica la 
propna sene, pertanto la per
centuale d i errore delle stime 
basate sulle autonzzazwni do
vrebbe essere stabile negli an
ni e non crescere tra t censi
menti come avviene per i dati 
ministenali 

Continua • I 

Congresso Ceep a Vienna 
Imprese pubbliche 
in preda a sindrome 
da privatizzazione 

NOSTRO SERVIZIO 

G E R H A R D HALLER 

« • • VIENNA Gli imprenditori 
europei vogliono somigliare 
sempre più a quelli statuniten
si cosi come gli statunitensi si 
sforzano di somigliare agli im-
prenditon giapponesi que
sto il succo delle privatizza 
ziom delle imprese pubbliche 
europee secondo un com
mento che abbiamo colto al 
congresso del Ceep (Centro 
europeo dell impresa pubbli
ca) Ironia suggerita dal fatto 
che è la privatizzazione - e 
non, mettiamo, gli investi
menti - al centro delle discus
sioni 

Il segretario generale del 
Ceep Werner Eilerkmann ha 
intrattenuto i partecipanti, be
ninteso, sul dialogo sociale 
In questo dialogo argomento 
d obbligo è la disoccupazio
ne quel tasso di disoccupa
zione superiore al 10% che ha 
I Europa occidentale a diffe
renza sia degli Stati Uniti (6%) 
sia del Giappone (2,5%) Eiler
kmann nconosce piena pnoh-
ta alla creazione di posti di la
voro, quindi agli investimenti 
produttivi ma non scioglie 
I alternativa o si accetta I idea 
che I impresa pubblica (più 
diffusa in Europa) sia respon
sabile dell'alto livello di disoc
cupazione ed allora le priva
tizzazioni hanno un significato 
sociale preciso e vanno giudi
cate sulla capacita di creare 
lavoro, oppure l impresa pub
blica non va pnvatizzata ma 
semmai nformata 

Temiamo che questo con
gresso concluderà t lavori gio
vedì senza dare una risposta 
L'analisi delle privatizzazioni è 
molto giustificazionista e 
quindi banale C e , sullo sfon
do, i l successo delia vendita 
di azioni acquistate da mil ioni 
d i persone Bisognerebbe di
mostrare che questa raccolta 
di capitali, il cui successo si 
deve all'abbondanza di liqui
dità (ed al basso livello di in
vestimenti 1 altra faccia della 
disoccupazione), ha promos
so nuovi programmi di investi' 
mento 11 vero dato nuovo è 
che siamo di fronte, in Euro
pa, ad alti livelli di formazione 
del nsparmio che gli ammini
stratori delle imprese pubbli
che hanno ignorato Gli am
ministratori delle imprese 
pubbliche, chi più chi meno, 
non hanno tenuto conto di 
questo dato del mercato Non 
hanno offerto occasioni di in
vestimento ai nspaTniaton 
Poi sono venuti i privatizzaton 
che hanno unito in ibndi mo-

~ " ~ ^ " ~ M ~ La singolare storia di Steno Marcegaglia 

Nel '48 all'Alleanza * J* K l t l l i 

oggi a capo di nove industrie 
C'è chi lo definisce l'industriale dal volto umano. 
Altri si azzardano a dipingerlo come il filosofo del 
profitto. Di certo è un personaggio atipico nel pa
norama dell'imprenditoria italiana Steno Marce
gaglia, veronese di nascita ma mantovano di ado
zione, presidente del gruppo omonimo, 56 anni, a 
cavallo di un gruppo di aziende che fatturano più 
di mille miliardi racconta ta sua storia. 

M A U R I Z I O Q U A N D A L I N I 

• i MANTOVA Si presenta in 
questo modo «Sono un im
prenditore metallurgico Co 
mincio a lavorare quando mi 
sveglio, al mattino alle 8 e fi
nisco mollo tardi quando va
do a letto Perché lo faccio? 
Perche mi piace molto, mi 
realizzo moltissimo in questo 
modo Sono un imprenditore 
di successo controllo un 
gruppo di aziende che fattura
no complessivamente 1000 
miliardi» 

Una stona che inizia nel 
1963 con due dipendenti per 
raggiungere 11500 attuali e di 
venire la più grande azienda 
indipendente italiana ed euro
pea nel rettore dei tubi saldati 
che vanno dall'asta degli om
brelli agli oleodotti La fami 
glia Marcegaglia, che in so
stanza costituisce il consiglio 
di ammmattazione, attuai 
mente è proprietaria di nove 
stabilimenti metallurgici e ti 
tolare di cinque aziende con 
molteplici attività ed e socio 
di maggioranza di altre tre 
aziende tra cui il 40% della 
Magona d Italia Sp A 

•La mia vita e un romanzo* 
esordisce Marcegaglia in una 
intervista contenuta nel libro 
dedicato al lavoro e promos 

so dalla federazione del Pei di 
Mantova uscito in questi gior
ni Dopo aver preso il diploma 
di geometra nel 48 trovò un 
posto di lavoro nell Alleanza 
contadini, legata alla Cgil 
•Dando qualche lezione priva
ta conobbi un signore più vec
chio di me Era un tipo un po' 
strano, ma era una persona in 
gamba Era un comunista e la
vorava per la Camera del lavo
ro Mi disse cerchiamo fun
zionari ali Alleanza contadini 
Accettai I invito cosi mi trovai 
tutti i sabati a difendere molti 
cittadini (affittuari e mezzadri) 
contro i loro proprietari» 

in seguito decise di fare il 
libero professionista per dar 
vita nel 1959 a una piccola at
tività per la produzione di pro
filati a freddo d acciaio fino al 
1962 con il grande salto e la 
nascita della -Marcegaglia 
Metallurgica» Questo singola 
re industri >k di origine vero 
nese ma : le radici nella 
terra di Virg lio ha addirittura 
mlranto quella regola che 
vuole che un buon imprendi 
tore non si occupi mai di poli 
tica -Quando lavoravo ali Al 
leanza mi sono presentato in 
lista con la sinistra nel fronte 

popolare Mi votarono in mol
ti , tanto che divenni il candi
dato anziano nonostante che 
la nostra lista non vinse* Ma 
non e tutto Nei ritagli della 
sua attività ha trovato il tem
po, tra i l '64 e il 7 5 , d i candi
darsi in una lista civica che 
«era formata da persone lega
te oltre che dall amicizia, dal
la volontà di ben amministra
re» 

«Ho fatto il sindaco per die
ci anni come indipendente e 
abbiamo amministrato da im
prenditori portando il bilancio 
in attivo» Con un tale passato 
da più parti definiscono Mar
cegaglia un imprenditore di si
nistra «Sinistra, centro, destra 
non importa So di essere un 
uomo molto vicino alla gente 
e ai lavoraton Ho vissuto e 
conosciuto i loro problemi 
Faccio sempre il tifo per chi 
deve soccombere a causa 
dell ingiustizia» A quello che 
dice bisogna crederci visto 
che le relazioni imprenditoria 
li sindacali vanno a gonfie ve 
le «Sono convinto che da so
lo la guerra non la vinco Nella 
mia industria non e stato mai 
proclamato uno sciopero 
aziendale» Nel 1984 insieme 
ad altn pochi imprenditon pa
ga ai propn dipendenti i deci
mali dei punti di contingenza 
e Lucchini gli tira le orecchie 

"I nostri dipendenti sono 
ben trattati ti loro livello me 
dio e il quinto mentre ne! set
tore metalmeccanico il livello 
prevalente e il terzo Tra gli 
impiegati prevale il sesto setti 
mo livello in generale Tutto 
ciò e possibile perché e e effi
cienza, produttività e alla fine 
profitto» Allora si può dire 

che il valore della solidarietà 
tra gli uomini sia un cnteno 
fondamentale per garantire 
l'efficienza e la produttività 
dell impresa7 11 -Marcegaglia 
pensiero» non si fa attendere 
«Tante Imprese vanno male 
perche I imprenditore proba
bilmente non pensa a suffi
cienza che le imprese sono 
fatte da uomini» Ed aggiunge 
•Un imprenditore deve avere 
una punta di temerarietà, co 
munque molto coraggio, che 
rasenta l'incoscienza E poi 
deve reinvestire il capitale in 
azienda, non comprare bar 
che Stare atlenti sempre alle 
piccole cose Se io nspannio 
una lira per ogni quintale di 
matena che compro alla fine 
nsparmio centinaia di milio
ni» 

Si immagina sempre, o me
glio, si presenta sempre in un 
modo strano l'industriale de
gli anni Ottanta, duro e gelido 
Una moda che non tocca per 
niente Marcegaglia soprattut
to dopo il rapimento del 1982 
ali uscita dei Laminatoi Men-
dionali di Arzano a Napoli 
«Sono stato pngioniero dei 
malviventi per 51 giorni 
Quando tutto sembrava per
duto ho trovato la forza di fug
gire Da allora sono diventato 
un credente convinto» Dopo 
quell espenenza molti crede
vano che il Marcegaglia tiras
se i remi in barca mettendosi 
da parte Neanche pensarci 
Comincio invece ad acquisire 
altre aziende nel 1983 la 
Lombardo Tubi e nell 85 il 
gruppo Maraldi, divenendo 
cosi lì numero uno del settore 
della trasformazione dei coils 
e dei tubi saldati 

struosi teone del libensmo 
economico e demagogia sfre
nata di chi pensa di nsolvere i 
problemi facendo «tutti prò-
pneian* 

I mercati europei dei capi
tali aspettano l'iniziativa delle 
imprese pubbliche Quanto 
dovranno attendere? La vera 
novità del congresso è un pic
colo paper due fogli di carta, 
dai (itolo A hypothesis fot a 
european ftnanaal tnstitu-
tion whith public partecipa-
tion È ciò che vive ancora 
della proposta lanciata dalla 
sezione italiana del Ceep per 
costituire una società finanzia
ria europea fra le imprese 
pubbliche L'ipotesi dice che 
la società potrebbe interveni
re nelle imprese congiunte, 
sia fra diversi paesi europei 
che in quelli associati in Africa 
e nel Pacifico Avrebbe fun
zioni di una banca d investi
menti (merchant bank) 

Pero gli oslacoli sembrano 
ancora inibitori II capitale do
vrebbe essere espresso in 
Ecu, la moneta europea però 
le autorità della Germania fe
derale non vogliono ricono
scere 1 Ecu come moneta La 
società dovrebbe avere uno 
statuto giundico nconosciuto 
in tutti i paesi della Comunità 
europea però la Cee non ha 
mai varalo il pur promesso 
statuto di una società euro
pea La società ha bisogno di 
operare attraverso le borse va-
lon però non esiste ancora 
una borsa europea, ovvero 
uno standard europeo di re
gole societane e di mercato 
che consentano di chiamarsi 
«europea*, d i quotarsi in Ecu e 
di operare in tutta la Comunità 
alle imprese che lo accettano 

Ostacoli formidabili Leo 
Solari, vicepresidente del Cre
dito Italiano, ha perorato an
cora una volta la costruzione 
dei mercato unico europeo Si 
nvolgeva però a interlocutori 
che sembrano preoccupati di 
far valere la loro posizione di 
vantaggio nell'attuale merc i -
Io europeo Grossa difficoltà 
per gli italiani che pure attra
verso I Eni e l'In hanno messo 
a punto alcune iniziative di 
collaborazione in campo in-
dustnale (chimica, telecomu
nicazioni) Quasi assente, in
vece, il grande programma di 
infrastrutture per l'Europa di 
cui si parla da tanto tempo 
Angusti i programmi di rice-ca 
scientifica e di investimenti 
sociali II sentimento di queste 
assenze resta perciò molto 
acuto 

Quando, 
cosa, 
dove 

DOMANI. Convegno dell'As
sociazione bancana italia
na dal titolo «La comunica
zione in banca» Il conve
gno vuole fare il punto del
la situazione e verificare 
con esperti del settore le 
prospettive che concreta
mente si aprono Roma • 
Hotel Sheraton - dal 20 al 
22 maggio 

" Convegno nazionale di stu
dio dedicato a «Intervento 
subordinano nel Mezzo
giorno per le opere pubbli
che» Roma - Hotel Berni
ni Bristol - dal 20 al 22 
maggio 

" Assemblea annuale della 
Confindustna che sarà 
aperta dalla relazione del 
presidente Lucchini Roma 
- Auditonum delia Tecni
ca 

GIOVEDÌ 21 . Organizzato 
dall Associazione per gli 
scambi Italo-Usa si tiene il 
V seminano dedicato a 
•Energia e telecomunica
zioni nelle imprese moder
ne» Milano - Palazzo Le 
Ste l l ine-21 e 22 maggio 

• Promosso dall'Assot lazione 
degli mdustnali della pro
vincia di Trento inizia i l 
•Meeting per Io sviluppo» 
Trento - Auditorium S 
Chiara 

* Organizzato dalla Scuoia di 
management della Luiss 
seminano dedicato a «lm-
prenditonalita nell inter
mediazione assicurativa» 
Roma - Hotel Rouge et 
Noir 

VENERDÌ 22. Appuntamento 
con Herbora, 12* salone 
internazionale del lerbon-
stena e denvati d i ongine 
naturale Verona - Fiera -
dal 22 al 25 maggio 
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